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••••  CAMPI BISENZIO TRASPORTI LOCALI  
San Donnino riavrà la stazione 
  
STAZIONE di San Donnino, sarà il treno Minuetto ad effettuare i 
collegamenti fra Empoli e Santa Maria Novella. Barriere 
architettoniche e problemi relativi alla conformazione della 
stazione, sembravano posticipare questa agognata riapertura e 
invece ci sono dei passi avanti. Grazie anche all’instancabile 
lavoro del consigliere comunale (e regionale) Udc Marco 
Carraresi che ha ottenuto chiarimenti dall’assessore ai trasporti 
Riccardo Conti e dai servizi tecnici della Regione. Martedì 
scorso, intanto, c’è stato un nuovo sopralluogo al quale hanno preso parte 
l’assessore di Campi Andrea Falsetti e il dirigente della mobilità della Regione 
Adriano Poggiali: i lavori procedono, verrà allungato sul lato Firenze il marciapiede 
sul binario pari. «Nel primo sopralluogo – spiega Carraresi – secondo quanto riferito 
dall’ingegner Dondoli della Regione, risultò che l’edificio della stazione era troppo 
vicino ai binari, il marciapiede quindi per un tratto era troppo stretto e non a 
norma. La prossima settimana ci sarà un incontro Comune-Regione-Rfi per verificare 
fra l’altro la possibilità di rendere permanente la rampa realizzata 
temporaneamente dall’impresa per accesso ai binari. Nella risposta che mi ha 
fornito Conti viene specificato anche il tipo di treno che sarà in transito, il 
Minuetto, per trenta corse giornaliere».  
 
A SAN DONNINO i treni fermeranno da dicembre e le corse sono già nel Memorario. 
L’assessore Conti evidenzia nella sua risposta come Regione e Comuni abbiano 
sollecitato a RFI la realizzazione della passerella di Badia a Settimo, senza ottenere 
risultato. Ultimamente con la consegna dei lavori per il nodo fiorentino dell’alta 
velocità i lavori potrebbero partire ma, con o senza passerella, la stazione aprirà. 
Più complesso il discorso della linea ferroviaria Osmannoro-Campi (58 milioni di 
euro): c’è da completare l’iter progettuale, l’impatto di valutazione ambientale e il 
programma di finanziamento dei fondi. 
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